
« Tornando da prora, udii il rum ore di un colpo che sfio­
rava  la  cresta dello scudo del pezzo 1 1 . 1 di d ritta . U n sottuf­
ficiale venne zoppicando da poppa, e disse che aveva allora 
allora portato abbasso un ufficiale (egli non era ferito in  
modo pericoloso) e che la stazione poppiera di direzione del 
tiro era stata d is tru tta  e tu tta  la gen te dentro ferita (sola­
m ente ! una vera  fortuna !). G li dom andai se si sentiva in  grado 
di a rriv a re  al pezzo n. 2  di dritta , vedere se c’era  incendio, e 
in  questo caso bu ttare  in  m are le cariche che potevano essere 
là. Zoppo com’era, se ne andò bravam ente verso poppa; si ac­
corse di uu pericoloso incendio di cordite appena incominciato, 
e con a ltri riuscì a spegnerlo. Osservato poco dopo un po’ di 
fumo che saliva da poppa, accorsi e trovai che erano appunto
i resti di quell’incendio, ma che vi erano due uomini, uno con 
un  piede m alam ente ferito, che sedeva sulla piattaform a del 
cannone, e un  sottufficiale steso sul ponte, poco più in là, con 
una grave ferita  alla schiena. Uno dei serventi era incolume, 
ma molto spaventato. T uttavia si riebbe un po' alle mie pa­
role, quando g li ordinai di fare quello che poteva per i feriti. 
Tornai qu indi al mio gruppo di cannoni.

« Andavam o sempre a 25 e in certi momenti fino a 26 nodi. 
Col vantaggio della velocità, combattevamo come più ci con­
veniva. Accostammo così per tirare  coi cannoni di d ritta  ; e 
allora mi avvid i che il puntatore del pezzo 2  da questo lato 
era caduto presso la torre di comando; per cui lo sostituii 
con A tkins. E ro orm ai com pletam ente sordo, perchè nella 
fre tta  non avevo pensato a m unirm i di cotone. È  una cosa 
che non dim enticherò a lla  prossim a occasione.

Passando dal lato sin istro  incon tra i un gruppo di per­
sone che ven iva da poppa gridando e agitando i berretti.

— «Che cosa è accaduto? — chiesi.
— « È fatto, V Emden è finito.
«Corsi a m urata e non vidi om bra o segno alcuno di ba­

stim ento. Perciò  g ridai : — « Tutta la gente alle lancie di sal­
vataggio; ci saranno uom ini in m are» . Stavamo movendoci 
per eseguire l ’ordine, quando qualcuno gridò : — « F a  ancora 
fuoco, signore » ; e tu tti tornarono di corsa ai pezzi.

«Che cosa era accaduto? U na nuvola di fumo di colore 
giallastro  molto chiaro ci aveva nascosto il nemico, dando 
l’im pressione a  chi guardava, che fosse scomparso del tu tto 
In  seguito girammo ancora una volta per cam biare bordata.
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